
Le avventure di Simone
e la poesia di Alemagna

«Cacca pupù» di Stephanie Blake,
Baba Libri, pp. 12, euro 5.80: un

classico del catalogo della Babalibri di
un’autrice straordinaria che, con i libri,
pensa che i bambini vadano fatti diverti-
re. Così la storia del coniglio Simone,
che sa dire una sola parola e che attra-
verso avventure alla cappuccetto ros-
so, trova se stesso e tante altre parole.

«Che cos’è un bambino» di Beatri-
ce Alemagna, Topipittori, pp. 6,

euro 16: un bambino è una persona pic-
cola, risponde – in questo fantastico li-
bro - una delle più importanti illustratri-
ci internazionali. E sebbene abbia picco-
le mani, piccoli piedi e piccole orecchie,
non ha certo idee piccole. Così, intrec-
ciando parole cristalline e immagini
poetiche nasce un libro commovente…

Pappa Nanna Pupù & altre calamità
della vita. Autobiografia di un bam-
bino di un anno (nella traduzione
di Laura Bortoluzzi per le edizioni
Il Castoro, pagine 230, euro 14) as-
sume il punto di vista e la statura…
di un bambino di un anno, narran-
done in prima persona le esperien-
ze quotidiane, i possibili pensieri, i
temibili non-detti, nonché gli urli
della riscossa.

PELLE LISCIA E PELOSO

Il concetto base di questo simpatico
bebè - eroico nella determinazione
per diventare un classico negli an-
nali della guerriglia - diviene che
per quanto a detenere il potere sia-
no pelle liscia (la mamma) e peloso
(il babbo) ciò non vuol dire «che
voi (bebè) non possiate essere i pa-
droni della situazione». Con azioni
mordi e fuggi, con il moccio striscia-
to sui vestiti, il rifiuto dei calzini
proposti dagli oppressori; con la
tecnica del pianto, la serrata della
pappa e la resistenza notturna a ol-

tranza alla testa che ciondola, si
può intimorire e demoralizzare ot-
tenendo favori insperati.

Un imprevedibile, picaresco, dia-
rio di un qualsiasi bebè preso dalla
complessità di tante rivelazioni:
dalla scoperta della mani così utili
per gattonare e così attaccate al cor-
po, a quella dell’immagine riflessa
che raddoppia e inquieta, al passag-
gio da quadrupede a bipede; dal pri-
mo raffreddore, al primo dentino,
al primo morso a un gelato: un mor-
so di gelo… sino alla grande scoper-
ta - degna del più classico dei desi-
gn - che il dito, qualsiasi dito, entra
perfettamente in un buco del naso.

Il tutto arricchito da lancio di sco-
delle, schermaglie, recriminazioni,
osservazioni e riflessioni, sorpren-
denti citazioni colte. Percorre, poi,
quest’autobiografia da brivido, il
puro piacere di giocare insito nella
natura umana; giocare a nulla e
con nulla, rotolarsi senza scopo, af-
ferrare le briciole o lasciarsi scivola-
re verso l’assuefazione da altalena.

Come pure, vi è implicita, nel li-
bro, la straordinaria convinzione
che dei bambini si possa parlare
solo «about», circa…intorno… co-
me sosteneva il socratico Winni-
cott.

WINNICOTT DIXIT

Può darsi che tanti genitori fin
troppo abituati alle sicurezze
espresse da una fiorente manuali-
stica di genere rimangano perples-
si dai ribaltoni e dai traballamenti
di pensiero che questo nanerotto-
lo dispettoso induce attraverso la
sua autobiografia. E soprattutto
può darsi che non vi trovino rispo-
ste pre-confezionate, illuminanti,
di quanto passi nella sua strava-
gante testolina… perché a tante
domande che noi ci poniamo - è
ancora Winnicott a suggerirlo - «i
bambini piccoli si mostrerebbe si-
curamente contrariati, perché
nessuno meglio di loro sa quanto
sia stupido essere sempre raziona-
li»!●

Altri titoli

I premi
di Linea
d’Ombra

L’austriaco Umut Dag, regista di «Kuma» ha vinto la XVII edizione di Linea d’Ombra–
FestivalCulture Giovani. Nella sezione Corto Europa, la giuria ufficiale ha decretato vincito-
re il cortometraggio «Armadinge»n di Philipp Kaessbohrer (Germania, 2011, 23'), mentre
la giuria web ha assegnato il primo premio all’opera di Hallvar Witzo, «Tuba atlantic».
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